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ALZA	LO	SGUARDO	ALLA	CROCE	DELLO	STUPORE
«Volgeranno	lo	sguardo	a	Colui	che	hanno	trafitto»	(Giovanni 19,37)
Settimana	Santa
TENERE	FISSO	LO	SGUARDO
	SU	GESÙ:	
IL	SIGNORE	CI	È	VICINO

“Deposto	ci	che		di	peso	e	
il	peccato	che	ci	assedia,	
corriamo…	tenendo	fisso	
lo	sguardo	su	Gesù” (Ebrei 12,1-2)Stiamo iniziando la settimana autentica in cui celebreremo la passione, morte e risurrezione di Gesù. Siamo chiamati a stare con Lui, a condividere la sua esperienza nella nostra esperienza, cosı ̀ da creare una vicinanza di comunione, di fede, di affetto. Lui ci è vicino.Gesù, il “percosso e umiliato” che “offrirà se stesso in sacrificio” e “dopo il suo intimo tormento vedrà la luce”, è il Gesù che ha visto la fede di Maria, colei che stava ai suoi piedi. Ella teneva lo sguardo fisso Gesù e ha visto ciò che altri non hanno potuto vedere. Il suo gesto non compreso, ma valorizzato da Gesù, ha profumato della sua fede tutta la casa. Anche noi siamo chiamati come Maria a non temere il giudizio degli altri, ma a vivere questa settimana con lo sguardo fisso su Gesù, e soprattutto smuovere gli ostacoli che dentro e fuori di noi ci impediscono di stare con Lui e Lui con noi. E�  tempo di una vera conversione.

Calendario	liturgico	parrocchiale
21 - 28 marzo 2021

ore 18       S. Messa (+	Tramontin	Maria)

Dammi	vita,	Signore,	e	osserverò	la	tua	parola.

ore 9          Celebrazione della Parola*ore 17       Memoria della lavanda dei piediore 20,15 Celebrazione dell’Ultima Cena di Gesù*

Mercoledì	31	marzo	2021
della	settimana	santa	(rosso) 

Letture:		Giobbe 42,10-17/ Tobia 7,13-8,8Matteo 26,14-16
Giovedì	1	aprile	2020

della	settimana	santa	(rosso) 
Letture:		Gen 11,1-3,5.10 / 1Cor 11,20-34Matteo 26,17-75

ore 18     S. Messa 	(+	padre	Fèlix	Pèrez)
Dammi	vita,	o	Dio,	secondo	il	tuo	amore.

ore 18    S. Messa 
Dal	profondo	a	te	grido,	Signore;	
ascolta	la	mia	voce.

Lunedì	29	marzo	2021
della	settimana	santa	(rosso) 

Letture:		Giobbe 1,6-22 / Tobia 3,7-15Luca 21,34-36
Martedì	30	marzo	2021
della	settimana	santa	(rosso) 

Letture:		Giobbe 19,1-27b / Tobia 5,4-6; 6,1-13Matteo 26,1-5

Se impossibilitati a partecipare in presenza alle celebrazioni	
della	Settimana	Santa, partecipiamo su	YouTube	santeusebiotv.	

Le	celebrazioni	trasmesse	sono	quelle	contrassegnate	con	l’asterisco	( )	*

Domenica	4	aprile	2021
Pasqua	di	risurrezione		(bianco)

Letture:		 Atti 1,1-8a1 Corinzi 15,3-10aGiovanni 20,11-18
ore 9,30   S. Messaore 11      S. Messa con battesimo*
Questo	è	il	giorno	che	ha	fatto	il	Signore,	
rallegriamoci	e	in	esso	esultiamo.

ore 9          Celebrazione della Parola*ore 15       Celebrazione della Passione e Morte di Gesù*ore 17,45 alla	Residenza	del	Sole: Celebrazione della deposizione di Gesù dalla croceore 20,15 Via Crucis all’aperto in	parrocchia
Sabato	3	aprile	2021

della	settimana	santa	(rosso) 
Letture:		Genesi 1,1-2,3a / Esodo 12,1-11Atti 2,2-28 / Romani 1,1-7Matteo 28,1-7

ore 9             Celebrazione della Parola*ore 10-12      Preghiera dei ragazzi davanti al ‘’sepolcro di Gesù’’ore 20,15   Veglia Pasquale   *

Venerdì	2	aprile	2021
nella	Passione	del	Signore	(rosso) 

Letture:   Is 49,24-50,10 / Is 52,13-53,12 Matteo 27,1-56 

Domenica	28	marzo	2021
delle	palme	(rosso)

Letture:		 Isaia 52,13-53,12Ebrei 12,1b-3Giovanni 11,55-12,11
ore 9,30        S. Messa*ore 10,50     S. Messa nella memoria dell’en-  trata di Gesù a Gerusalemme
Signore,	in	te	mi	rifugio.

Partecipa alle celebrazioni della settimana santa in presenza o 
in streaming ... 
Organizzati per stare almeno qualche minuto in chiesa, davanti al 
cosiddetto ‘’sepolcro di Gesù’’, dove dal giovedì sera al mezzo-
giorno del Sabato è possibile pregare davanti alla santa Eucaristia.
  Buona settimana santa!



Nel fluire del tempo, la Chiesa celebra il Triduo Pasquale della passione, morte e risurrezione di Cristo, quale culmine di tutto l’anno liturgico, che illumina il senso di tutta la nostra vita cristiana.Portale d’accesso a questi giorni santi è la ce-lebrazione vespertina del Giovedì	santo che commemora l’Ultima Cena, nel segno di una vita esposta, donata e consegnata: l’amore si fa servizio e dono, nel gesto di un Dio in gi-nocchio davanti agli uomini per lavare loro i piedi, e nel simbolo di un pane spezzato e del vino versato, profezia della consegna totale della vita. La liturgia del Venerdì	santo sosta sul mistero della morte di Cristo e trova il suo centro nella Croce, strumento di morte, di-ventato luogo luminoso, in cui la gloria di Dio si manifesta nella debolezza mortale di un amore vissuto sino alla fine.Nel Sabato	santo, la Chiesa contempla il “ri-poso” di Cristo nella tomba: è il silenzio so-speso dell’attesa, della speranza contro ogni speranza, perché «questa	non	è	notte,	|	se	don-
ne	in	segreto	preparano	aromi,	|	se	le	piante	
mettono	|	gemme	di	luce,	|	se	gonfia	è	la	terra	|	
di	 luce	 sepolta,	 |	 in	 attesa	 dell’alba» (D. M. Montagna). Cosı ̀la Veglia	pasquale fa risuo-nare di nuovo l’Alleluia, nella luce del Cristo risorto, centro e fine del cosmo e della storia.
«A	volte	il	buio	della	notte	sembra	penetrare	

il triduo pasquale
dalla sera del giovedì santo 
all’alba della Domenica di pasqua

nell’anima;	a	volte	pensiamo:	“ormai	
non	c’è	più	nulla	da	fare”,	e	il	cuore	non	
trova	 più	 la	 forza	 di	 amare…	 Ma	
proprio	in	quel	buio	Cristo	accende	il	
fuoco	 dell’amore	 di	 Dio:	 un	 bagliore	
rompe	l’oscurità	e	annuncia	un	nuovo	
inizio,	 qualcosa	 incomincia	 nel	 buio	
più	 profondo.	 Noi	 sappiamo	 che	 la	
notte	è	“più	notte”,	è	più	buia	poco	pri-
ma	che	incominci	il	giorno.	Ma	proprio	
in	quel	 buio	 è	Cristo	 che	 vince	 e	 che	
accende	il	fuoco	dell’amore.	La	pietra	
del	dolore	è	ribaltata	lasciando	spazio	
alla	speranza.	Ecco	il	grande	mistero	
della	Pa-squa!	In	questa	santa	notte	la	
Chiesa	ci	consegna	la	luce	del	Risorto,	
perché	in	noi	non	ci	sia	il	rimpianto	di	
chi	dice	 “ormai…”,	ma	 la	 speranza	di	
chi	si	apre	a	un	presente	pieno	di	futu-
ro:	Cristo	ha	vinto	la	morte,	e	noi	con	
Lui.	La	nostra	vita	non	finisce	davanti	
alla	pietra	di	un	sepolcro,	la	nostra	vi-
ta	 va	oltre	 con	 la	 speranza	 in	Cristo	
che	è	risorto	proprio	da	quel	sepolcro.	
Come	cristiani	siamo	chiamati	ad	es-
sere	sentinelle	del	mattino,	che	sanno	
scorgere	i	segni	del	Risorto,	come	han-
no	fatto	le	donne	e	i	discepoli	accorsi	al	
sepolcro	 all’alba	 del	 primo	 giorno	
della	settimana»	(papa Francesco).https://www.nordmilano24.it/2021/03/23/

cinisello-balsamo-chiesetta-s-eusebio-
simbolo-speranza-per-tutta-citta/
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